
.

Dal 20 maggio era in quarante-
na obbligatoria nel proprio do-
micilio  dopo  essere  risultata  
positiva  al  Coronavirus,  ma  
quando qualche  giorno  fa  il  
medico incaricato dalla Asl 2 è 
andato a casa sua per effettua-
re il secondo tampone orofa-
ringeo lei è risultata irreperibi-
le. Per questo una donna di ori-
gine romena, domiciliata a Va-
do Ligure, è stata denunciata 
dai carabinieri della stazione 
di Noli per violazione delle mi-
sure di contenimento della dif-

fusione del Covid-19. Quando 
la donna non è stata trovata 
nella  sua  abitazione  è  stata  
contattata  telefonicamente  
dal medico, in presenza dei mi-
litari, che nel frattempo erano 
intervenuti, e si è rifiutata sia 
di rientrare al domicilio che di 
indicare la sua posizione.

Per quanto riguarda il moni-
toraggio della diffusione del vi-
rus nel savonese continuano 
ad  arrivare  buone  notizie:  
quinto giorno consecutivo sen-
za vittime tra i pazienti positivi 

al Coronavirus che sono rico-
verati negli ospedali di Savo-
na e Albenga. Nelle ultime 24 
ore è rimasto stabile a 33 il nu-
mero  delle  persone  colpite  
dal virus in cura al San Paolo e 
al Santa Maria di Misericor-
dia (sabato erano 39). Rima-
ne stabile invece il numero di 
pazienti nei reparti di terapia 
intensiva (uno soltanto nella 
nostra provincia). 

Non si ferma nemmeno la co-
stante discesa del dato relati-
vo alle persone positive al Co-
vid-19 (ospedalizzati + domi-
ciliati + positivi clinicamente 
guariti) nel savonese che ieri 
erano 374, due in meno di do-
menica. Lieve diminuzione an-
che dei cittadini in sorveglian-
za attiva passati dai 155 di do-
menica ai 154 di ieri.O.STE. —
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Le chiusure imposte dal Covid 
hanno  colpito  molte  società  
che non hanno più riaperto.  
Tra queste c’è Dentix, società 
spagnola con sedi in varie città 
italiane, una di queste a Savo-
na. La chiusura di Dentix sta 
avendo pesanti  conseguenze 
sui pazienti che si erano rivolti 
alle finanziare per coprire i co-
sti dei servizi dentistici. La so-
cietà avrebbe preparato tutta 
la documentazione da deposi-
tare al tribunale spagnolo di 
competenza  per  presentare  

un’stanza di pre-fallimento. 
Molti pazienti si erano rivol-

ti alle società finanziare legate 
a Dentix per avere il finanzia-
mento per pagare le cure denti-
stiche ma ora rischiano di do-
ver pagare per un servizio mai 
fatto. Si parla di centinaia di 
persone ed alcune di loro han-
no contattato le associazioni 
di consumatori. «Per ora si so-
no rivolte ad Adiconsum una 
trentina di persone e sono pro-
babilmente destinate a cresce-
re – dice Federico Ascheri, le-

gale per Adiconsum – Ma è 
bene chiarire alcune cose. 
Per capire come ci si potrà 
muovere in questa situazio-
ne, perché non si tratta di 
class  action,  un  termine  
abusato. Scriveremo a Den-
tix per metterla in mora a 
garantire il servizio per cui 
è stato stipulato il contrat-
to. Probabilmente la socie-
tà non sarà in grado di farlo 
e allora ci si potrà rivolgere 
alle finanziarie. Infatti es-
sendo Dentix inadempien-
te chiederemo alle finanzia-
rie di interrompere il finan-
ziamento». Si parla in me-
dia di cifre che vanno dai 
3mila ai 4mila euro e nella 
gran parte di contratti stipu-
lati da persone anziane e 
quindi più deboli.E.R. —
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Una fornitura di dispositivi  
di sicurezza ai medici di fami-
glia attivi sul territorio comu-
nale di Pallare. E’ questa l’ini-
ziativa messa in campo dalla 
sempre molto attiva sezione 
Avis del piccolo centro val-
bormidese, presieduta da Fe-
derico Levratto, per sostene-
re l’attività dei professionisti 
locali. Per questo, ai medici 
Mauro  Borro,  Alessandro  
Ferraro,  Erica  Fossarello  e  
Donatella  Marenco,  titolari  
di studi in paese, sono state 
consegnate mascherine di ti-

po  ffp2,  gel  igienizzanti,  
guanti  e  altri  dispositivi  di  
protezione monouso. Grati-
tudine è  stata  espressa dai  
quattro medici, vista anche 
la necessità di continuare a 
fronteggiare la pandemia le-
gata al Covid-19 anche nelle 
nuove fasi di gestione dell'e-
mergenza.

Avis Pallare che si è resa 
molto attiva, nelle ultime set-
timane, a favore anche di al-
tre realtà del paese, a partire 
da quelle sportive: è merito 
dei volontari della sezione, 
infatti, anche il restyling de-
gli spogliatoi dello stadio co-
munale Ravera, terreno di ca-
sa  dell'Asd  Pallare  Calcio:  
complice il  periodo di  stop 
forzato delle attività, la strut-
tura è stata ridipinta con i co-
lori del club. L.MA. —
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savona: in 30 si rivolgono a adiconsum

Dentix è in pre-fallimento
clientela in grave difficoltà 

i dati in provincia: calano i contag i 

Irreperibile per il tampone
donna denunciata a Vado

gli ag ricoltori della cia

“Non ci fanno credito
pronti a un esposto
contro le banche”

Pallare

L’Avis regala mascherine
guanti e gel ai medici

Sabato riapre l’Hotel Bel Sit di Alassio dove è stato scoperto il primo focolaio in Liguria

L’Avis ha donato mascherine

«Siamo pronti a presentare 
un esposto contro le banche, 
viste le difficoltà delle azien-
de agricole nell’ottenere cre-
dito». Questa la dura presa di 
posizione  della  Confedera-
zione agricoltori di Savona, 
che è tornata ad esprimere in-
soddisfazione per le risposte 
ricevute dalle imprese da par-
te di diversi istituti bancari. 
«Ad oltre due mesi dall’intro-
duzione delle misure a soste-
gno del credito per far fronte 
all’emergenza - spiega il pre-
sidente  provinciale  di  Cia,  
Mirco  Mastroianni-,  molte  
banche ancora non rispondo-
no agli agricoltori che richie-
dono il prestito stabilito dal 
decreto legge “liquidità”, pa-
ri a 25 mila euro. Nessuna ri-
sposta è arrivata anche per le 
altre forme di credito previ-
ste dal Governo: non riuscia-
mo a capire le motivazioni di 
questa  sordità  del  sistema  
creditizio, nonostante l’agri-
coltura sia centrale nell’eco-
nomia di questo territorio». 

Da qui la decisione, da par-
te dell’organizzazione degli 
agricoltori, di avviare appro-
fondimenti, a tutela del setto-
re. «Tolte alcune banche, al-
le quali va il nostro ringrazia-
mento, la maggior parte de-
gli istituti bancari in provin-
cia di Savona non ha conside-
rato le necessità degli agricol-
tori, neanche di quelli con un 

buon merito creditizio - dice 
ancora  Mastroianni-.  Ma  
non ci sono più scusanti: le 
procedure  esistono,  sono  
operative e sono rivolte an-
che agli agricoltori. Pensia-
mo di  fare  un  censimento  
dei  comportamenti  negati-
vi, e di rivolgere una denun-
cia formale all’Associazione 
bancaria nazionale, metten-
do a conoscenza il Prefetto 
di questa situazione, che sta 
pesantemente  danneggian-
do la ripartenza del compar-
to nel savonese».

La Confederazione savone-
se, che ha espresso invece fi-
ducia  sulle  previsioni  dei  
tempi del provvedimento col-
legato all’articolo 25 del de-
creto «rilancio»,  ovvero l'i-
ter relativo ai risarcimenti a 
fondo perduto, sta anche se-
guendo in parallelo le proce-
dure per l’assegnazione del 
fondo emergenziale per le fi-
liere agricole in crisi, forte di 
una dotazione complessiva 
di 500 milioni di euro. «Par-
te di questo fondo andrà alla 
floricoltura - spiega il diret-
tore  Cia Osvaldo Geddo -.  
Stiamo lavorando con Floro-
vivaisti Italiani per rappre-
sentare al meglio le esigen-
ze dei produttori albengane-
si  e  savonesi.  Al  Ministro  
chiediamo di ascoltare le no-
stre proposte». L.MA. —
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Le aziende agricole sono in crisi e senz credito dalle banche

EMERGENZA CORONAVIRUS

GIÒ BARBERA
ALASSIO

«Finalmente si riapre». E’ un 
sorriso accogliente quello di Si-
mona Aicardi, titolare dell’ho-
tel «Bel Sit» di via Boselli, pri-
mo cluster della Liguria per l’e-
mergenza coronavirus. «Non 
parliamo di covid, ma di turi-
smo, quella è acqua passata – 
dice  l’albergatrice  alassina  –  
Siamo pronti per iniziare la sta-
gione e speriamo che sia pro-
mettente». Il «Bel Sit» riapre sa-
bato prossimo. Ieri pomerig-
gio corso anti covid per tutto lo 
staff. «I ragazzi sono stati ricon-
fermati.  Alcuni  inizieranno  
già sabato il percorso di inizio 
stagione. Altri ci affiancheran-
no più avanti, ma la famiglia – 
sottolinea Simona – si ricom-
pone». Stanze sanificate, loca-
li  e  spazi  comuni  bonificati,  
ma soprattutto tanto entusia-
smo da parte di tutti verso l’ini-
zio  stagione  estiva  dopo  un  
lungo periodo di lockdown.

«Entrando in questo alber-
go riaffiorano i ricordi – dice Al-
bi Baca, soprannominato l’an-
gelo custode dei turisti anziani 
finiti in quarantena dopo aver 
scoperto il primo caso di covid 
in Liguria – Ma ora è importan-
te solo ricominciare. Ho cam-
biato ruolo: lavorerò come por-
tiere di notte e non più come 
cameriere perché il collega è 
andato in pensione. Sarà un’e-
sperienza nuova, ma interes-
sante. Ritrovare i miei colle-
ghi che non vedo da mesi sarà 
una festa». Per i ragazzi del 
«Bel Sit», così come quelli del 
vicino «Al Mare» (che riaprirà 
il 19 giugno), la sorpresa dei 
tanti messaggi arrivati da Co-
dogno e Castiglione d’Adda. 
«Gli ospiti che avevano inizia-
to  il  soggiorno  prima  della  
quarantena ci hanno ringra-
ziati.  Abbiamo  dimostrato  
davvero di  essere  una  bella  
squadra ed è per questo che 
non ci sono stati cambiamenti 
–  spiega  Simona  Aicardi  –  
Non vediamo l’ora di aprire le 
porte e accogliere i turisti». —
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Alassio, riapre l’Hotel Bel Sit
primo cluster ligure del Covid
Da sabato torna lo staff al completo. La titolare: ora parliamo di turismo
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